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TITOLO I 
 
 

Capo I 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 – Oggetto 
 
1.  Il presente Regolamento, in osservanza delle dispos izioni di 
cui al D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 s. m. e i. e delle 
normative regionali vigenti, ha per oggetto il comp lesso delle 
norme intese a disciplinare i servizi, in ambito co munale, 
relativi alla Polizia Mortuaria, intendendosi per t ali quelli 
sulla destinazione delle salme e dei cadaveri o par ti di essi, sui 
trasporti funebri, sulla costruzione, gestione e cu stodia dei 
cimiteri e locali annessi, sulla concessione di are e e manufatti 
destinati a sepoltura privata nonché sulla loro vig ilanza, sulla 
costruzione di sepolcri privati, e in genere su tut te le diverse 
attività connesse con la cessazione della vita e la  custodia delle 
salme, dei cadaveri e delle loro trasformazioni di stato. 
 
 
Art. 2 – Competenze 
 
1.  Le funzioni di Polizia Mortuaria di competenza del Comune sono 
esercitate dal Sindaco, quale Ufficiale del Governo  e Autorità 
Sanitaria Locale. 
 
2.  Il Comune di Sesto Fiorentino si riserva la facoltà  di 
effettuare i servizi inerenti la Polizia Mortuaria attraverso una 
delle forme di gestione individuate dagli articoli 31 – 113 – 114 
del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, compatibilmente c on la natura 
delle funzioni da svolgere. 
 
 
Art. 3 – Responsabilità 
 
1.  Il Comune cura che all’interno dei cimiteri siano e vitate 
situazioni di pericolo alle persone e alle cose, e non assume 
responsabilità per atti commessi nei cimiteri da pe rsone estranee 
al suo servizio o per fatti causati da mezzi e stru menti a 
disposizione del pubblico e da questo utilizzati in  modo difforme 
dal consentito. 
 
2.  Chiunque causi danni a persone o cose, sia personal mente sia 
per fatto altrui, ne risponde secondo quanto previs to dal Titolo 
IX del Libro IV del Codice Civile, salvo che l’ille cito non sia di 
rilievo penale. 
 
3.  Il Comune può consentire la stipula da parte dei co ncessionari 
di cappelle, tombe distinte, loculi, loculi ossari,  nicchie 
cinerarie, di assicurazione per la responsabilità c ivile. 
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Art. 4 – Servizi gratuiti ed a pagamento 
 
1.  Sono gratuiti i servizi di interesse pubblico, indi spensabili, 
esplicitamente classificati dalla legge e specifica ti dal 
regolamento. 
 
2.  Tra i servizi gratuiti sono ricompresi: 
 
a) il servizio di osservazione delle salme; 
b) la visita necroscopica; 
c) il recupero ed il relativo trasporto di salme di pe rsone      

decedute sulla pubblica via all’obitorio o al depos ito di 
osservazione; 

d) l’uso delle celle frigorifere comunali, se esistent i; 
e) il trasporto funebre nell’ambito del Comune, quando  ricorrono 

le condizioni previste dal successivo art. 14; 
f) la cremazione, l’inumazione e la esumazione ordinar ia di 

persona indigente o appartenente a famiglia bisogno sa o per 
la quale vi sia disinteresse da parte dei familiari ; 

g) la raccolta e la deposizione delle ossa in ossario comune; 
h) la dispersione delle ceneri in cinerario comune o o ssario 

comune; 
i) la fornitura della cassa, il trasporto e l’inumazio ne per i 

cadaveri di persone i cui familiari non risultino i n grado di 
sostenere la spesa, sempre che non vi siano persone  o Enti ed 
Istituzioni che se ne facciano carico, secondo quan to 
specificato al successivo art. 10; 

 
3.  Tutti gli altri servizi sono sottoposti al pagament o delle 
tariffe stabilite con atto della Giunta Comunale. 
 
 
Art. 5 – Atti a disposizione del pubblico 
 
1.  Presso gli uffici comunali di Polizia Mortuaria è t enuto a 
disposizione il registro di cui all’art. 52 del DPR  285/1990 per 
fornire informazioni sulle sepolture cimiteriali a chiunque possa 
averne interesse. 
 
2.  Sono inoltre tenuti ben visibili al pubblico nell’a pposita 
bacheca posta all’ingresso del cimitero; 
 
a) l’orario di apertura e chiusura (in ogni cimitero);  
 
b) l’elenco delle aree soggette ad esumazione ordinari a nel corso 

dell’anno; 
 
c) l’elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nel corso 

dell’anno; 
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d) l’elenco delle tombe per le quali è in corso la pro cedura di 

decadenza o di revoca della concessione. 
 
 
 
Capo II 
DEPOSITI DI OSSERVAZIONE E FERETRI 
 
 
Art. 6 – Depositi di osservazione 
 
1.  Il Comune provvede al deposito per l’osservazione d elle salme 
nei locali a ciò destinati dei cimiteri comunali e,  secondo quanto 
previsto dall’art. 14 del D.P.R. 285/90, nei locali  appositamente 
istituiti presso ospedali od istituti sanitari ovve ro in 
particolare edificio rispondente allo scopo per ubi cazione e 
requisiti igienici. 
 
2.  Durante il deposito di osservazione è vietata la pe rmanenza 
nei locali di persone estranee anche se familiari d ei defunti. 
 
 
Art. 7 – Feretri 
 
1.  Nessun cadavere può essere sepolto se non chiuso in  cassa 
avente le caratteristiche previste dalla legge. 
 
2.  In ciascuna cassa non si può racchiudere che un sol o cadavere; 
madre e neonato, morti in concomitanza del parto o in conseguenza 
immediata del parto, possono essere chiusi in una s tessa cassa. 
 
3.  Il cadavere deve essere collocato nella cassa rives tito con 
abiti di tessuti naturali, o avvolto in lenzuola. I n nessun caso 
si dovranno utilizzare materiali non biodegradabili . 
 
 
Art. 8 – Verifica dati anagrafici 
 
1.  Al momento dell’ingresso nel cimitero, il personale  di 
custodia addetto al ricevimento, dovrà verificare l a rispondenza 
dei dati apposti sul feretro con la documentazione presentata per 
il seppellimento. 
 
 
Art. 9 – Caratteristiche dei feretri 
 
1.  La struttura e la qualità dei materiali delle casse  sono in 
rapporto ai diversi tipi di sepoltura o pratica fun ebre, oltre che 
alla distanza da percorrere tra il luogo del decess o e quello del 
seppellimento. In relazione alle diverse tipologie,  le casse 
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dovranno avere, quindi, le caratteristiche previste  dalla 
normativa vigente. 
 
 
Art. 10 – Fornitura gratuita di feretri 
 
1.  La fornitura gratuita di casse e la copertura delle  spese di 
trasporto e di inumazione, di cui al precedente art . 4, lettera 
i), avverrà dopo l’accertamento, da parte del Sinda co, dello stato 
di indigenza dei familiari del defunto, sulla scort a delle 
informazioni assunte in merito alla loro situazione  economica. 
 
 
Art. 11 – Piastrina di riconoscimento 
 
1.  Sul piano esterno superiore di ogni cassa è applica ta apposita 
piastrina metallica, recante impressi in modo indel ebile, il 
cognome e il nome del cadavere della persona conten uta e le date 
di nascita e di morte. 
 
2.  Per il cadavere di persona sconosciuta, la piastrin a contiene 
la sola indicazione della data di morte e gli event uali altri dati 
certi. 
 
 
 
Capo III 
TRASPORTI FUNEBRI 
 
 
Art. 12 – Modalità dei trasporti funebri 
 
1.  Il trasporto funebre comprende: il prelievo del cad avere dal 
luogo del decesso, il tragitto alla Chiesa o al luo go dove si 
svolgono le esequie, la relativa sosta per il tempo  strettamente 
necessario ad officiare il rito civile o religioso,  il 
proseguimento fino al cimitero. 
 
2.  Per eventuali cerimonie, diverse dalle rituali, o p er 
ulteriori soste durante il percorso, occorre la pre ventiva 
autorizzazione del Sindaco. 
 
3.  Ove i cortei funebri, per l’alto numero di partecip anti, 
fossero di notevole lunghezza, dovrà essere assicur ato il 
passaggio ai veicoli di assistenza pubblica e di pu bblica 
sicurezza. Il Sindaco, in questi casi, adotterà, in  accordo con il 
Comandante di Polizia Municipale, gli opportuni pro vvedimenti per 
la circolazione. 
 
4.  Al di fuori delle cautele per motivi di pubblico in teresse, è 
fatto divieto di fermare, disturbare od interromper e in qualunque 
modo il passaggio di un corteo funebre. 
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Art. 13 – Trasporti funebri 
 
1.  Nel territorio del Comune i trasporti sono svolti d a imprese 
private in regime di libera concorrenza, con le mod alità di cui 
agli articoli 18, 19 e 20 del D.P.R. 285/1990, prev io pagamento 
del diritto fisso stabilito dalla Giunta Comunale. 
 
2.  L’Ufficio dello Stato Civile rilascia l’autorizzazi one al 
trasporto, previa verifica dell’avvenuto pagamento del diritto di 
cui sopra, osservando le cautele di cui agli artico li 18 e 24 del 
D.P.R. 285/1990. 
 
3.  Le amministrazioni militari, le congregazioni e le 
confraternite, riconosciute come enti morali, posso no effettuare 
il trasporto, con propri mezzi, limitatamente ai ca daveri di 
militari o dei propri soci, in esenzione dal pagame nto del diritto 
fisso, a condizione che venga esibita una dichiaraz ione attestante 
la qualità di socio del defunto. 
 
 
Art. 14 – Trasporti gratuiti 
 
1.  I trasporti funebri dei cadaveri di persone riconos ciute 
essere in stato di indigenza al momento del decesso , o i cui 
familiari richiedano analogo riconoscimento da part e del Sindaco, 
avvengono a spese del Comune. 
 
 
Art. 15 – Trasferimento di salme senza funerale 
 
1.  Il medico intervenuto al momento del decesso può au torizzare 
il trasporto di una salma dal luogo del decesso all ’abitazione, al 
deposito d’osservazione o all’obitorio o, in casi e ccezionali, al 
luogo di speciali onoranze. I predetti trasferiment i, che 
precedono il funerale, sono eseguiti in forma priva ta senza 
corteo. 
 
 
Art. 16 – Trasporto da altro Comune 
 
1.  Il trasporto di cadavere da altro Comune è autorizz ato dal 
Sindaco del Comune ove è avvenuto il decesso, a seg uito di domanda 
degli interessati. La domanda deve essere corredata  
dall’autorizzazione al seppellimento rilasciata dal l’Ufficiale 
dello Stato Civile del Comune dove è avvenuto il de cesso. 
 
2.  I cadaveri provenienti da altro Comune devono, di n orma e 
qualora non vengano richieste onoranze all’interno del territorio 
del Comune, essere trasportate direttamente al Cimi tero di 
destinazione. 
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Art. 17 – Trasporto fuori Comune 
 
1.  Il trasporto fuori Comune di cadaveri, resti mortal i o ceneri, 
deve essere autorizzato dal Sindaco. 
 
2.  Se il trasporto è per Stato estero, il Sindaco rila scia il 
Passaporto Mortuario nel caso di stato aderente all a Convenzione 
di Berlino o autorizza il trasporto nel caso di sta to non 
aderente, secondo quanto previsto dalla L.R. n. 16 del 25/02/2000. 
 
 
Art. 18 – Sosta delle autofunebri 
 
1.  Le autofunebri trasportanti feretri con provenienza  e 
destinazione diversa dal Comune di Sesto Fiorentino , in caso di 
necessità, possono sostare esclusivamente all’inter no del Cimitero 
Maggiore, salvo che nel territorio comunale non esi sta idonea 
struttura costruita anche da privati. 
 
 
 

TITOLO II 
CIMITERI 

 
CAPO I 
CIMITERI 
 
 
Art. 19 – Elenco Cimiteri 
 
1.  Il Comune provvede al servizio di seppellimento  dei cadaveri 
di persone appartenenti a qualsiasi culto nei segue nti cimiteri: 
 
I)Cimitero Maggiore (per la sepoltura di residenti nel territorio 
comunale e di deceduti sul territorio comunale)  
 
II)Cimitero circoscrizionale di Cercina (per la sep oltura di 
residenti nella circoscrizione) 
 
III)Cimitero circoscrizionale di Morello (per la in umazione di 
residenti nella circoscrizione e per la inumazione di urne 
cinerarie e dispersione ceneri di  residenti nel te rritorio 
comunale e deceduti sul territorio comunale)  
 
 
Art. 20 – Disposizioni generali  
 
1.  E’ vietato il seppellimento dei cadaveri in luogo d iverso dal 
cimitero, salvo le autorizzazioni rilasciate dal Si ndaco secondo 
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quanto previsto dalla Delibera G.R.T. n. 395 del 22 /04/2002 
Direttive ex art. 5 Legge Regionale n. 16 del 25/02 /2000. 
 
2.  L’ordine e la vigilanza dei cimiteri spettano al Si ndaco. 
 
3.  Le operazioni di inumazione, tumulazione e di trasl azione di 
cadaveri, di resti mortali o ossei, di ceneri, di n ati morti, di 
prodotti abortivi e del concepimento, di resti anat omici, sono 
riservate al personale addetto al Cimitero. 
 
4.  Competono esclusivamente al Comune le operazioni di  
esumazione, estumulazione e le funzioni di cui agli  articoli 52, 
53 e 81 del D.P.R. 285/1990.  
 
 
Art. 21 – Reparti speciali nel cimitero 
 
1.  All’interno del cimitero è possibile realizzare rep arti 
speciali destinati al seppellimento dei cadaveri ed  alla 
conservazione dei resti, ceneri ed ossa di persone appartenenti a 
culto diverso da quello cattolico o a comunità stra niere, qualora 
le stesse, attraverso loro rappresentanti, ne facci ano specifica 
richiesta.  
 
2.  Le spese per la realizzazione di tali reparti, comp rese quelle 
per la eventuale maggior durata della sepoltura ris petto a quella 
comune, nonché la concessione a tempo determinato d ell’area 
secondo le tariffe vigenti, sono a totale carico de lle comunità 
richiedenti. 
 
3.  In via eccezionale, altri reparti speciali possono essere 
istituiti, con provvedimento motivato della Giunta Comunale, per 
il seppellimento di persone decedute a seguito di c alamità, o 
appartenenti a particolari e meritorie categorie di  cittadini. 
 
 
Art. 22 – Ammissione nei cimiteri 
 
1.  Nei cimiteri comunali, salvo sia richiesta altra de stinazione, 
sono ricevuti e seppelliti, senza distinzione di or igine, di 
cittadinanza, di religione, i cadaveri di persone d ecedute nel 
territorio del Comune o che, ovunque decedute, avev ano nel Comune, 
al momento della morte, la propria residenza. 
 
2.  Indipendentemente dalla residenza e dal luogo della  morte, 
sono parimenti ricevute i cadaveri delle persone ch e risultino 
essere state concessionarie, in vita, di sepoltura privata, 
individuale o di famiglia. 
 
3.  Per l’accoglimento nei cimiteri comunali dei resti mortali, 
dei resti ossei e delle ceneri si osservano i crite ri sopra 
individuati. 
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4.  I cadaveri ed i resti mortali di persone non reside nti nel 
Comune, a richiesta, potranno essere seppellite nei  cimiteri 
comunali, a condizione che il defunto sia stato res idente a Sesto 
Fiorentino per almeno 10 anni e che abbia il coniug e o parenti di 
primo grado residenti nel Comune di Sesto Fiorentin o, o che siano 
tumulati nei cimiteri di Sesto Fiorentino. 
 
5.  I cadaveri ed i resti mortali di persone non reside nti nel 
Comune, a richiesta, potranno essere seppellite nei  cimiteri 
circoscrizionali, a condizione che il defunto sia s tato residente 
nella relativa circoscrizione per almeno 10 anni e che abbia il 
coniuge o parenti di primo grado residenti nel Comu ne di Sesto 
Fiorentino, o che siano tumulati nel cimitero circo scrizionale 
stesso. 
 
6.  I resti ossei e le ceneri di persone che non hanno i requisiti 
di ammissione previsti dai commi precedenti possono  essere accolte 
nei cimiteri comunali solo ed esclusivamente se sar anno inserite 
in loculo, tomba distinta, loculo ossario già conce sso contenente 
un appartenente alla famiglia, come definita dall’A rt. 47 c. 2 del 
presente Regolamento, previo accertamento da parte dell’Ufficio di 
Polizia Mortuaria dello spazio disponibile.    
    
 
 
CAPO II 
DISPOSIZIONI GENERALI E PIANO REGOLATORE 
 
 
Art. 23 – Disposizioni generali 
 
1.  In ogni cimitero esistono aree comuni destinate all e 
inumazioni ordinarie decennali, le cui caratteristi che dovranno 
essere conformi a quanto disposto dagli articoli 68 , 69, 70, 71, 
72 e 73 del D.P.R. 285/1990. 
 
2.  Nel cimitero esistono pure aree riservate a sepoltu re private 
individuali o per collettività, ai sensi e nei limi ti dell’art. 90 
e seguenti del D.P.R. 285/1990. 
 
3.  Le opere costruite dal Comune, assegnate in concess ione ai 
richiedenti, sono destinate a sepolture individuali  a sistema di 
tumulazione, e sono distinte in “loculi colombari”,  “tombe 
distinte” e “cappelle familiari” per l’accoglimento  di cadaveri, 
“loculi ossari” per l’accoglimento di resti ossei e  “nicchie 
cinerarie” per l’accoglimento di ceneri.  
 
 
Art. 24 – Piano regolatore cimiteriale 
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1.  Il piano regolatore cimiteriale ha durata di 10 ann i e 
contiene i seguenti elaborati: 
-  Elaborazioni statistiche relative all’andamento med io della 
mortalità nel territorio comunale dell’ultimo decen nio e di 
adeguate proiezioni sulla base dei dati resi noti d a organismi 
nazionali competenti; 
-  Catalogazione della struttura ricettiva esistente, 
distinguendo le dotazioni attuali di posti per sepo ltura a sistema 
di inumazione e di tumulazione, di nicchie cinerari e, con allegate 
planimetrie in scala almeno 1:500; 
-  Elaborazione analitica della dinamica delle tipolog ie di 
sepoltura; 
-  Studio per la razionalizzazione delle aree e manufa tti 
cimiteriali con allegate planimetrie in scala almen o 1:500; 
-  Programma di fabbisogno futuro con allegate planime trie in 
scala 1:500; 
-  Piano tecnico/economico delle previsioni di piano. 
 
 
 
Capo III 
INUMAZIONE E TUMULAZIONE 
 
 
Art. 25 – Inumazione 
 
1.  Le sepolture per inumazione nelle aree comuni hanno  durata di 
10 anni dal giorno del seppellimento e sono assegna te dietro 
pagamento di una tariffa stabilita con atto della G iunta Comunale, 
salvo quanto previsto dall’art. 4, 2° comma, lett. c), del 
presente regolamento. 
 
 
Art. 26 – Cippo 
 
1. Ogni fossa nelle aree comuni di inumazione è con traddistinta, 
salvo diversa soluzione prescelta dai privati a nor ma del 
successivo art. 41, da un cippo costituito da mater iale resistente 
agli agenti atmosferici completo di una targhetta d i materiale 
inalterabile con l’indicazione del nome e del cogno me, data di 
nascita e data di morte del defunto. 
 
 
Art. 27 – Tumulazione 
 
1.  Sono a sistema di tumulazione le sepolture di feret ri, resti 
ossei o urne cinerarie in opere murarie costruite d al Comune o dai 
privati concessionari di aree, aventi le caratteris tiche di cui 
agli articoli 76 e 77 del D.P.R. 285/1990. 
 
2.  Le sepolture a sistema di tumulazione sono oggetto di 
concessione secondo le modalità di cui al titolo II I del presente 
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regolamento, pertanto chiunque intenda ottenere la concessione di 
loculi colombari e loculi ossari, per la sepoltura di cadaveri, 
resti mortali o ceneri, deve farne richiesta all’Am ministrazione e 
versare alla Tesoreria Comunale il prezzo stabilito  con Delibera 
di Giunta Comunale. 
 
3.  A far tempo dalla esecutività del presente regolame nto ogni 
nuova sepoltura a sistema di tumulazione deve avere  dimensioni 
interne adeguate alla collocazione del feretro, le quali non 
potranno essere inferiori alle seguenti misure: lun ghezza m. 2,35, 
altezza m. 0,70 e larghezza m. 0,75. 
A detto ingombro va aggiunto, a seconda di tumulazi one laterale o 
frontale, lo spessore corrispondente alla parete di  chiusura di 
cui all’art. 76, commi 8 e 9, del D.P.R. 285/1990. Nel caso di 
riutilizzo di sepolture esistenti si deroga alla no rma di cui al 
presente comma. 
 
4.  Nel prezzo sono comprese tutte le spese per la tumu lazione del 
cadavere o per il collocamento dei resti o delle ce neri, nonché 
quelle per la lastra di marmo da applicare a chiusu ra del 
colombario o loculo ossario; mentre resta ad esclus ivo carico del 
concessionario la spesa per l’iscrizione sulla last ra ed eventuali 
addobbi. 
 
5.  Al fine di garantire il decoro dei cimiteri , tanto per 
l’iscrizione, quanto per l’eventuale applicazione s ulla lastra di 
sostegni per lumi o vaschette per fiori, dovrà otte nersi la 
preventiva autorizzazione all’apposizione di epigra fi/ornamenti 
tombali rilasciata dal Dirigente Responsabile del S ettore Lavori 
Pubblici e Servizi Tecnici e soggetta al pagamento di una tariffa 
stabilita con atto della Giunta Comunale . 
 
6.  Deve essere utilizzata esclusivamente la lastra in dotazione 
con l’indicazione del nome e cognome, data di nasci ta e di morte 
del defunto. La lastra dovrà contenere epigrafi ed accessori in 
bronzo, in marmo o in acciaio; non possono essere c ollegati i 
marmi tra loro neppure con portafiori o lampade. Ma teriali diversi 
da quelli previsti dal presente comma, potranno ess ere utilizzati 
nei cimiteri di cui al precedente art. 19 in contin uità con 
l’esistente, previa autorizzazione del Dirigente Re sponsabile del 
Settore Lavori Pubblici e Servizi Tecnici. 
 
 
Art. 28 – Deposito provvisorio 
 
1.  Nei cimiteri comunali non è consentita la tumulazio ne o 
inumazione provvisoria dei cadaveri. 
 
2.  E’ consentito il deposito provvisorio di cassette p er resti 
ossei ed urne cinerarie nei locali a ciò destinati dei cimiteri 
comunali, per un periodo massimo di 18 mesi, esclus ivamente su 
richiesta dei congiunti in attesa della esumazione o estumulazione 
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di un familiare, al fine di riunire le cassette o l e urne in unica 
sepoltura o di tumularle in sepolture contigue. Tal e servizio è 
soggetto al pagamento di una tariffa stabilita con atto della 
Giunta Comunale 
 
 
 
Capo IV 
ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI 
 
 
Art. 29 – Esumazioni ordinarie 
 
1.  Nei Cimiteri comunali il turno ordinario di inumazi one è pari 
a quello fissato dall’art. 82 del D.P.R. 285/90 e c ioè di 10 anni. 
 
2.  Le esumazioni ordinarie sono regolate con apposita ordinanza 
del Dirigente Responsabile del Settore Lavori Pubbl ci. 
 
3.  E’ compito del personale di custodia del Cimitero 
sovrintendere alle operazioni cimiteriali di esumaz ione e 
registrarle, avvalendosi anche di sistemi informati ci. 
 
4.  Annualmente il Responsabile del Cimitero curerà la stesura di 
elenchi o tabulati, con l’indicazione dei defunti p er i quali è 
attivabile l’esumazione ordinaria. 
 
 
Art. 30– Avvisi di scadenza per esumazioni/estumula zioni ordinarie  
 
1.  Le operazioni di esumazione ordinaria in un’area co mune e le 
estumulazioni ordinarie sono rese note agli interes sati con 
comunicazione da affiggere nella bacheca situata al l’ingresso del 
Cimitero, nonché con cartelli segnaletici apposti, con congruo 
anticipo, all’interno dell’area medesima o in corri spondenza del 
loculo. 
 
 
Art. 31 – Esumazione straordinaria 
 
1.  L’esumazione straordinaria dei cadaveri inumati può  essere 
eseguita: 
- per provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, con le cautele di 
cui agli articoli 83 e 84 del D.P.R. 285/1990; 
- su richiesta dei familiari aventi titolo, previa autorizzazione 
del Dirigente Responsabile del Settore Lavori Pubbl ici e Servizi 
Tecnici per trasferimento in altra sepoltura o per cremazione, a 
seguito comunque di verifica delle possibilità oper ative da parte 
dell’ufficio di Polizia Mortuaria. 
 
 
Art. 32 – Estumulazioni 
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1.  Le estumulazioni si dividono in ordinarie e straord inarie. 
 
2.  Le estumulazioni ordinarie sono quelle eseguite all o scadere 
della concessione a tempo determinato. 
 
3.  Le estumulazioni straordinarie sono le seguenti: 
 
- quando ricorrono le condizioni di cui all’art. 88  del D.P.R. 
285/1990, finalizzate al trasferimento in altra sep oltura del 
defunto o al suo avvio a cremazione; 
 
- quelle eseguite trascorsi 20 anni dalla prima tum ulazione, 
finalizzate alla riduzione in resti ossei del defun to; 
 
- quelle eseguite su ordine dell’Autorità Giudiziar ia. 
 
4.  I feretri sono estumulati a cura degli operatori ci miteriali 
secondo la programmazione dell’Ufficio di Polizia M ortuaria. 
 
5.  Se, allo scadere di  concessioni a tempo determinat o, non 
risulti pervenuta, al competente ufficio comunale, alcuna notizia 
in ordine alla destinazione dei resti ossei, questi  ultimi sono 
collocati in ossario comune. 
 
6.  Se il defunto estumulato non è in condizioni di com pleta 
mineralizzazione, può essere ritumulato nel medesim o loculo, può 
essere inumato in campo comune previa apertura dell a cassa di 
zinco, può essere cremato previa autorizzazione dei  familiari. 
 
7.  Le estumulazioni ordinarie sono regolate dal Dirige nte 
Responsabile del Settore Lavori Pubblici con propri a ordinanza. 
 
 
Art. 33 – Esumazioni ed estumulazioni gratuite e a pagamento 
 
1.  Le esumazioni ordinarie sono assoggettate a tariffa  municipale 
da corrispondere all’atto dell’assegnazione della s epoltura, nella 
misura stabilita con atto della Giunta Comunale, sa lvo quanto 
disposto dall’art. 4, 2° comma, lett. i), del prese nte 
regolamento; 
 
2.  Le estumulazioni ordinarie sono eseguite gratuitame nte; 
 
3.  Le esumazioni ed estumulazioni straordinarie, sono sottoposte 
al pagamento delle somme stabilite con atto della G iunta Comunale 
e dalla competente ASL. Per quelle richieste dall’A utorità 
Giudiziaria si applica l’art. 106 del R.D. 23.12.18 65 n° 2704, e 
successive modificazioni, trasmettendo al Cancellie re la fattura, 
comprensiva dei costi del personale, relativa alle operazioni 
svolte. 
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Art. 34 – Raccolta delle ossa 
 
1.  I resti ossei devono essere raccolti in cassette di  zinco da 
destinare alla tumulazione in loculi ossari, previa  domanda di 
concessione degli aventi diritto e corresponsione d ella tariffa 
prevista. E’ autorizzata la collocazione di tali ca ssette 
all’interno di tombe distinte, loculi o loculi ossa ri, dei quali i 
richiedenti dimostrino di aver ottenuto in preceden za la 
concessione, al fine di tumulare i resti insieme ad  un familiare, 
tale servizio è assoggettato al pagamento delle tar iffe stabilite 
con atto della Giunta Comunale. E’ altresì concessa  la cremazione 
dei resti ossei, le ceneri risultanti devono essere  raccolte in 
urne cinerarie. 
 
 
Art. 35 – Oggetti recuperati 
 
1.  Qualora nel corso di esumazioni od estumulazioni si  presume 
possano rinvenirsi oggetti preziosi o ricordi perso nali, gli 
aventi diritto possono darne avviso al Responsabile  del Cimitero 
al momento della richiesta dell’operazione o, in og ni caso, prima 
che essa sia eseguita. 
 
2.  Gli oggetti richiesti e rinvenuti sono consegnati a i 
reclamanti e della consegna viene redatto processo verbale in 
duplice esemplare, uno dei quali è consegnato al re clamante e 
l’altro conservato tra gli atti dell’Ufficio di Pol izia Mortuaria. 
 
3.  Indipendentemente dalla richiesta degli aventi diri tto, gli 
oggetti preziosi o i ricordi personali rinvenuti in  occasione di 
esumazioni od estumulazioni devono essere tenuti a disposizione 
degli aventi diritto per un periodo di 12 mesi. Qua lora non 
venissero reclamati, decorso il termine, potranno e ssere 
liberamente alienati dal Comune e il ricavato sarà destinato ad 
interventi di miglioramento degli impianti cimiteri ali. 
 
 
Art. 36 – Disponibilità dei materiali 
 
1.  I  materiali e le opere installate sulle sepolture comuni e 
private, al momento delle esumazioni o alla scadenz a delle 
concessioni, se non reclamati da chi dimostri, docu mentalmente, di 
averne titolo entro 30 giorni antecedenti l’esumazi one o la 
scadenza delle concessioni, passano in proprietà de l Comune, che 
può impiegarli in opere di miglioramento generale d ei cimiteri o, 
altrimenti, portarli alla pubblica discarica. 
 
2.  Su richiesta degli aventi diritto, l’Ufficio di pol izia 
Mortuaria può autorizzare il reimpiego di materiali  e di opere di 
loro proprietà nel caso di cambiamento di sepoltura  o in favore di 
sepoltura di parenti od affini, purchè i materiali e le opere 
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siano in buono stato di conservazione e rispondano ai requisiti 
prescritti per la nuova sepoltura dove si intende u tilizzarli. 
 
 
 
Capo V 
ORGANIZZAZIONE DEI CIMITERI 
 
 
Art. 37 – Orario 
 
1.  I cimiteri sono aperti al pubblico nei giorni e nel le ore 
stabiliti dal Sindaco. L’orario di apertura deve es sere affisso al 
cancello esterno di ogni Cimitero per permetterne l ’agevole 
visione da parte dei cittadini. 
 
2.  Il ricevimento dei funerali dovrà avvenire fino a 3 0 minuti 
prima del termine dell’orario. 
 
3.  L’entrata dei visitatori è ammessa fino a 15 minuti  prima del 
termine dell’orario. 
 
4.  L’avviso di chiusura è dato, di regola, a mezzo di segnale 
acustico 15 minuti prima del termine dell’orario di  apertura. 
 
 
Art. 38 – Disciplina dell’ingresso 
 
1.  Nei cimiteri, di norma, non si può entrare che a pi edi, fatta 
eccezione per i veicoli con contrassegno portatore di handicap che 
possono accedere nei giorni indicati dall’Ufficio d i Polizia 
Mortuaria. 
 
2.  E’ vietato l’ingresso: 
a) ai cani o altri animali; 
b) alle persone in stato di ubriachezza, vestite in mo do 
indecoroso o in condizioni comunque in contrasto co n il carattere 
del cimitero; 
c) a coloro che intendono svolgere all’interno del cim itero 
attività di questua. 
 
3.  L’Ufficio di Polizia Mortuaria potrà rilasciare, pe r 
particolari e documentati motivi, autorizzazioni te mporanee per 
consentire l’accesso al cimitero con autoveicolo. 
 
 
Art. 39 – Divieti 
 
1.  Nel cimitero è vietato ogni atto o comportamento ir riverente o 
incompatibile con la destinazione del luogo ed in s pecie: 
a) fumare, tenere contegno chiassoso, cantare, parlare  ad alta 
voce; 
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b) entrare con biciclette, motocicli ed altri veicoli non 
autorizzati; 
c) rimuovere dalle tombe altrui fiori, piantine, ornam entazioni, 
lapidi; 
d) gettare fiori appassiti o rifiuti fuori dagli appos iti spazi o 
contenitori; 
e) danneggiare aiuole, alberi, scrivere sulle lapidi o  sui muri; 
f) disturbare in qualsiasi modo i visitatori con l’off erta di 
servizi o di oggetti, distribuire volantini o appli care adesivi 
pubblicitari; 
g) fotografare o filmare cortei, tombe, operazioni cim iteriali, 
opere funerarie. 
h) eseguire lavori o iscrizioni sulle tombe altrui, se nza 
autorizzazione o richiesta dei concessionari; 
i) turbare il libero svolgimento dei cortei, riti reli giosi o 
commemorazioni d’uso; 
l)  svolgere qualsiasi attività commerciale. 
 
2.  Chiunque tenesse, nell’interno dei cimiteri, un con tegno 
scorretto o pronunciasse discorsi e frasi offensive  verso il culto 
dei morti, sarà, dal personale addetto alla custodi a, diffidato ad 
uscire immediatamente salvo, quando ne ricorrano gl i estremi, 
richiedere l’intervento degli agenti della forza pu bblica. 
 
 
Art. 40 – Riti funebri 
 
1.  Nell’interno del cimitero è permessa la celebrazion e di riti 
funebri, sia per il singolo che per la collettività  dei defunti. 
 
 
Art. 41 – Epigrafi, monumenti e ornamenti 
 
1.  A richiesta dei privati, sulle tombe e nelle aree c omuni, 
possono essere poste lapidi, croci, ricordi, simbol i, secondo le 
forme, le misure, il colore e i materiali autorizza ti di volta in 
volta dal Dirigente del Settore Lavori Pubblici, ta le 
autorizzazione è soggetta al pagamento di una tarif fa stabilita 
con atto della Giunta Comunale. In particolare può essere 
autorizzata l’installazione, in sostituzione del ci ppo, di un 
copritomba e/o di una lapide delle dimensioni non s uperiori a cm. 
60x40 e di altezza non superiore a cm. 120 dal pian o di campagna. 
 
2.  Ogni epigrafe, e le eventuali modifiche, deve esser e 
autorizzata dal Dirigente del Settore Lavori Pubbli ci e Servizi 
Tecnici e contenere l’indicazione del nome e cognom e del defunto, 
la data di nascita e di morte e le rituali espressi oni brevi. A 
tal fine i familiari del defunto, o chi per essi, d evono 
presentare la richiesta di autorizzazione per l’app osizione di 
epigrafi/ornamenti tombali di cui all’Art. 27 c.5. 
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3.  Le epigrafi contenenti, anche soltanto in parte, sc ritte 
diverse da quelle autorizzate, o nelle quali figuri no errori di 
scrittura o che abusivamente fossero state introdot te nel 
cimitero, verranno rimosse dal personale addetto. 
 
4.  Sono vietate decorazioni facilmente deperibili, l’i mpiego, 
quali portafiori, di barattoli di recupero e i lumi  a cera. 
 
5.  E’ consentito il collocamento di fotografia, purchè  eseguita 
in modo da garantirne la permanenza nel tempo; è pu re consentito 
il collocamento di piantine di fiori e di semprever di, che 
dovranno essere mantenuti ad un’altezza massima di cm. 120, ed 
avendo cura che non invadano le tombe o i passaggi attigui, 
provvedendo, a tal fine, alle periodiche e necessar ie potature. 
 
6.  L’installazione delle lapidi e dei copritomba, la l oro 
manutenzione e la conservazione dello stato di deco ro, fanno 
carico interamente ai richiedenti o loro aventi cau sa. 
 
7.  In caso di incuria, abbandono o morte dei soggetti tenuti alla 
conservazione, il Comune provvede con le modalità e d i poteri di 
cui all’art. 63 del D.P.R. 285/1990. 
 
 
Art. 42 – Fiori e piante ornamentali 
 
1.  Gli ornamenti di fiori freschi non appena avvizzisc ono 
dovranno essere tolti a cura di chi li ha impiantat i o deposti. 
Allorché i fiori e le piante ornamentali siano tenu ti con 
deplorevole trascuratezza, così da rendere indecoro si i tumuli, il 
personale addetto li farà togliere o sradicare e pr ovvederà per la 
loro distruzione. 
 
2.  In tutti i cimiteri, avrà luogo, quando necessario,  la 
falciatura e la successiva eliminazione delle erbe negli 
interspazi tra le sepolture. 
 
3.  E’ vietato l’utilizzo di erba sintetica per le sepo lture a 
sistema di inumazione, i cumuli devono essere in te rra o inerbiti 
naturalmente. 
 
4.  E’ vietato riportare ghiaia o sassi nei vialetti tr a le 
sepolture a sistema di inumazione e sui cumuli di t ali sepolture. 
 
 
Art. 43 – Rimozione materiali 
 
1.  Dai cimiteri saranno tolti d’ufficio con ordinanza del 
Sindaco, i monumenti, le lapidi, i copritomba, ecc. , indecorosi o 
la cui manutenzione difetti al punto di rendere tal i opere non 
confacenti allo scopo per il quale vennero collocat e. 
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2.  Parimenti sarà disposta la rimozione delle tombe, c olombari e 
loculi, di tutti gli oggetti quali corone, vasi, pi ante, ecc., che 
si estendono fuori dalle aree concesse o coprano ep igrafi in modo 
da renderne impossibile la lettura, o che siano div enuti 
indecorosi. 
 
3.  I provvedimenti d’ufficio di cui al 1° comma verran no adottati 
previa diffida ai concessionari interessati, dirett amente se noti, 
o a mezzo di avviso affisso all’ingresso del Cimite ro per un mese, 
perché  siano ripristinate le condizioni di buona m anutenzione e 
decoro. 
 
4.  Dai campi comuni di inumazione saranno tolti d’uffi cio i sassi 
ornamentali o la ghiaia eventualmente riportata dai  familiari sia 
nei vialetti di passaggio che sulle tombe. 
 
 
 

TITOLO III 
CONCESSIONI 

 
Capo I 
TIPOLOGIE E MANUTENZIONE DELLE SEPOLTURE 
 
 
Art. 44 – Sepolture private 
 
1.  I privati potranno ottenere in concessione, nei lim iti 
previsti dal piano regolatore cimiteriale, l’uso di  aree o di 
manufatti costruiti dal Comune o tornati nella sua piena 
disponibilità.  
 
2.  Le concessioni in uso dei manufatti da parte del Co mune 
riguardano: loculi (singoli o gemellari), loculi os sari, nicchie 
cinerarie, tombe distinte (monoposto o pluriposto),  sepolture per 
famiglie e collettività (cappelle). 
 
 
Art. 45 – Durata delle concessioni 
 
1. Le concessioni di cui all’articolo precedente, s ono a tempo 
determinato.  
 
2. La durata delle concessioni è fissata: 
 
a)in 99 anni per i manufatti destinati alle sepoltu re per famiglie 
e collettività (cappelle), decorrenti dalla data di  stipula del 
contratto; 
 
b)in 50 anni per le tombe distinte pluriposto ed i loculi 
gemellari, decorrenti dalla data di stipula del con tratto;  
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c) in 30 anni per i colombari, i loculi ossari, le nicchie 
cinerarie individuali e le tombe distinte monoposto , decorrenti 
dalla data di tumulazione. 
 
3. Nei casi di cui al comma 2 lettere a)(cappelle) e b)(tombe 
distinte, loculi gemellari) se l’ultimo cadavere è tumulato quando 
manchino meno di 20 anni alla scadenza della conces sione, è 
consentita la proroga della concessione stessa per gli anni 
necessari al completamento del periodo minimo di 20  anni previsto 
dalla normativa per la riduzione del defunto in res ti ossei. Tale 
proroga è soggetta al pagamento di una tariffa stab ilita con atto 
della Giunta Comunale, calcolata considerando il co sto di 
concessione al momento della richiesta di proroga, il numero dei 
posti della tomba e gli anni di proroga della conce ssione 
richiesti. 
 
4. Le concessioni di cui ai precedenti punti b) e c ) rilasciate 
dall’11/02/1976 fino al 31.12.1995 sono a tempo det erminato di 
durata quarantennale. Dal 01.01.1996 alla data di e ntrata in 
vigore del presente Regolamento la durata delle con cessioni è 
trentennale. 
 
5. Le concessioni relative a tombe distinte o locul i gemellari 
stipulate prima dell’entrata in vigore del presente  Regolamento 
rimangono assoggettate alla disciplina previgente, con durata 
decorrente dalla tumulazione dell’ultimo cadavere 
 
 
Art. 46 – Modalità di concessione 
 
1.  Le sepolture di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), 
possono concedersi solo in presenza del cadavere pe r le tombe 
distinte e per i loculi, dei resti o ceneri per i l oculi ossari e 
le nicchie cinerarie. 
 
2.  L’assegnazione delle sepolture di cui al comma 1 av viene per 
scelta dei privati sulle sepolture disponibili in c iascun lotto, 
quadro o fila, osservando come criterio di priorità  la data di 
presentazione della domanda di concessione desunta dal numero di 
protocollo apposto sulla stessa. 
 
3. La concessione di aree o manufatti destinati all e sepolture per 
famiglie e collettività (cappelle) avviene a mezzo di asta 
pubblica da effettuarsi con le modalità stabilite c on atto della 
Giunta Comunale. 
  
4. Ogni concessione del diritto d’uso di aree o man ufatti deve 
risultare da apposito atto amministrativo contenent e le clausole e 
condizioni della medesima e le norme che regolano l ’esercizio del 
diritto stesso. In particolare, l’atto di concessio ne deve 
indicare: 
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a) la persona del concessionario; 
b) l’identità dei cadaveri, oppure  
c) i criteri per la loro individuazione quando si trat ti di 
sepolture pluriposto (cappelle, tombe distinte, loc uli gemellari); 
d) la durata della concessione 
e) gli obblighi ed oneri cui è soggetta la concessione , ivi 
comprese le condizioni di decadenza o di revoca; 
f) l’importo corrisposto per la concessione; 
g) il numero di sepolture da realizzare. 
 
 
Art. 47 – Uso delle concessioni 
 
1.  Il diritto d’uso delle sepolture avute in concessio ne è 
riservato alla persona del concessionario e a quell e della sua 
famiglia ovvero, per quelle concesse ad Enti, alle persone 
individuate dal relativo ordinamento. 
 
2.  Ai fini dell’applicazione del comma che precede la famiglia 
del concessionario è da intendersi composta dal con iuge, dagli 
ascendenti e discendenti in linea retta senza limit i di grado, dai 
parenti in linea collaterale in 2° grado, dagli aff ini in linea 
retta di 1° grado. 
 
3.  Può, eccezionalmente, essere consentita la tumulazi one di 
cadaveri di persone che abbiano acquisito particola ri benemerenze 
nei confronti dei concessionari.  
 
4.  Rimangono tassativamente escluse dal diritto all’us o della 
sepoltura tutte le persone che non risultino legate  al titolare 
della concessione in uno dei modi sopra esposti. 
 
5.  Il concessionario può usare della concessione nei l imiti 
stabiliti dal presente Regolamento, senza alcun dir itto a che 
siano conservate le distanze o lo stato delle opere  e delle aree 
attigue che il Comune può in ogni tempo modificare ed impiegare 
per esigenze del cimitero. 
 
6.  E’ consentito il riutilizzo di loculi già occupati in cappelle 
familiari. Trascorso il periodo minimo di 20 anni d alla prima 
tumulazione è possibile richiedere l’estumulazione del defunto 
finalizzata al riuso della sepoltura per nuovo cada vere della 
famiglia avente titolo. Il riuso della sepoltura è soggetto al 
pagamento di una tariffa di diritto di riutilizzo r elativamente al 
posto riutilizzato stabilita con atto della Giunta Comunale. 
 
7.  E’ consentito il riutilizzo di loculi già occupati in tombe 
distinte pluriposto. Trascorso il periodo minimo di  20 anni dalla 
prima tumulazione è possibile richiedere l’estumula zione del 
defunto finalizzata al riuso della sepoltura per nu ovo cadavere 
della famiglia avente titolo. Il riuso della sepolt ura è soggetto 
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al pagamento di una tariffa stabilita con atto dell a Giunta 
Comunale. Nel caso di concessione perpetua o di con cessione con 
decorrenza dalla data di stipula del contratto sarà  applicata una 
tariffa di diritto di riutilizzo relativamente al p osto 
riutilizzato. Nel caso di concessione con scadenza decorrente 
dall’inserimento dell’ultimo defunto sarà applicata  una tariffa 
proporzionata al costo di concessione del posto al momento della 
richiesta di riutilizzo. Tale operazione può essere  richiesta solo 
in presenza del cadavere da tumulare. 
 
 
Art. 48 – Manutenzione 
 
1.  La manutenzione delle sepolture private spetta ai 
concessionari e comprende ogni intervento ordinario  e 
straordinario, nonché l’esecuzione di opere o resta uri che il 
Comune ritenesse di prescrivere in quanto valutati indispensabili 
od opportuni sia per motivi di decoro, sia di sicur ezza o di 
igiene. 
 
 
Art. 49 – Costruzione dell’opera – Termini 
 
1.  Le concessioni in uso di aree per le realizzazioni di cappelle 
o tombe distinte, impegnano il concessionario alla sollecita 
presentazione del progetto secondo le modalità prev iste all’art. 
57 ed alla esecuzione delle opere relative entro 12  mesi dal 
rilascio dell’autorizzazione ai lavori, a pena di d ecadenza della 
concessione. 
 
2.  Per motivi straordinari, da valutare dal Sindaco, p uò essere 
concessa, ai termini predetti, una proroga di 6 mes i. 
 
 
 
Capo II 
SUBENTRI E RINUNCE 
 
 
Art. 50 – Subentri 
 
1.  In caso di decesso del concessionario di una sepolt ura 
privata, i discendenti legittimi e le altre persone  che hanno 
titolo sulla concessione ai sensi dell’art. 47, sub entrano nei 
diritti e doveri del de cuius. 
 
 
Art. 51 – Rinuncia  
 
1.  Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a con cessione in 
uso, mediante semplice comunicazione, di manufatti di cui all’art. 
44, ultimo comma, a condizione che siano liberi o l iberabili da 
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cadaveri, resti mortali, resti ossei o ceneri. Nel caso di 
cappelle familiari o tombe distinte pluriposto il C omune ha 
facoltà di accettare la rinuncia da parte di uno de gli eredi 
subentrati nella concessione, previo assenso degli altri aventi 
titolo. Il rapporto concessorio continua con gli al tri soggetti.    
 
2.  Nel caso di rinuncia a concessione in uso di loculi , tombe 
distinte, loculi ossari, nicchie cinerarie per la t raslazione del 
cadavere o dei resti ossei/ceneri in altra sepoltur a, il Comune 
rimborserà al concessionario o agli aventi titolo a lla 
concessione, rinuncianti, una somma pari al 50% del la tariffa in 
vigore al momento della accettazione della rinuncia , limitatamente 
al numero di anni interi residuali e non fruiti, pu rché la 
rinuncia avvenga entro 20 anni dalla data della con cessione. 
 
3.  La somma così determinata sarà rimborsata entro 90 giorni 
dalla data di presentazione della richiesta di rimb orso. 
 
 
Art. 52 – Rinuncia a concessione di aree 
 
1.  Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a con cessione di 
aree quando i privati, o gli Enti, concessionari no n abbiano 
provveduto ad eseguire le opere necessarie per la c ostruzione di 
cappelle o tombe distinte. In questo caso l’Amminis trazione 
provvederà al rimborso detratto il 10%. 
 
2.  Quando la costruzione della sepoltura, regolarmente  
autorizzata dal Comune, non venga completata, oppur e anche se 
interamente realizzata sia ancora libera da cadaver i o ceneri, ai 
concessionari rinuncianti verrà riconosciuto un rim borso 
commisurato, oltre che alle spese della concessione  detratto il 
10%, ai lavori effettivamente svolti. Tale rimborso  avrà luogo al 
momento del subentro di un nuovo concessionario. 
 
 
 
Capo III 
REVOCA, DECADENZA, ESTINZIONE 
 
 
Art. 53 – Revoca 
 
1.  Ove si verifichi una grave situazione di insufficie nza di 
posti nel Cimitero rispetto al fabbisogno del Comun e e non sia 
possibile provvedere tempestivamente all’ampliament o ed alla 
costruzione di un nuovo Cimitero, le concessioni, r ilasciate 
anteriormente alla data di entrata in vigore del D. P.R. 21 ottobre 
1975, n. 803 (11/02/1976), possono essere revocate quando siano 
trascorsi 50 anni dalla tumulazione dell’ultimo cad avere; 
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2.  La raccolta delle ossa, ovvero il trattamento dei r esti 
mortali saranno effettuati con le modalità previste  dall’art. 34 
del presente Regolamento e con oneri relativi alla estumulazione a 
carico dell’Amministrazione Comunale. E’ altresì co nsentita la 
cremazione dei resti mortali rinvenuti, previo acce rtamento 
dell’esistenza dei requisiti di cui all’art. 79 del  D.P.R. n. 
285/90, con oneri a carico dell’Amministrazione Com unale; 
 
3.  Salvo quanto previsto dal primo comma, è facoltà 
dell’Amministrazione ritornare in possesso di quals iasi area o 
manufatto concesso in uso quando ciò sia necessario  per 
ampliamento o modificazione topografica del cimiter o o per 
qualsiasi altra ragione di interesse pubblico; 
 
4.  Verificandosi i casi di cui al comma precedente la concessione 
in essere viene revocata dal Dirigente Responsabile  del Settore 
Lavori Pubblici, e verrà concesso agli aventi dirit to l’uso, a 
titolo gratuito, per il tempo residuo spettante sec ondo 
l’originaria concessione o per la durata di 99 anni  nel caso di 
perpetuità della concessione revocata, di un’equiva lente sepoltura 
nell’ambito dello stesso cimitero in zona o costruz ione indicati 
dall’Amministrazione, rimanendo a carico della stes sa le spese per 
il trasporto delle spoglie mortali dalla vecchia to mba alla nuova. 
E’ altresì consentita la cremazione dei resti morta li rinvenuti, 
previo accertamento dell’esistenza dei requisiti di  cui all’art. 
79 del D.P.R. n. 285/90, con oneri a carico dell’Am ministrazione 
Comunale; 
 
5.  Di quanto sopra, l’Amministrazione dovrà dar notizi a al 
concessionario, almeno un mese prima, indicando il giorno fissato 
per la traslazione dei cadaveri. Nel caso in cui il  concessionario 
non sia reperibile, si dovrà procedere a pubblicazi one all’Albo 
Pretorio del Comune, per la durata di almeno trenta  giorni, nonché 
ad affiggere apposito avviso sul territorio del Com une. Nel giorno 
indicato la traslazione avverrà anche in assenza de l 
concessionario. 
 
 
Art. 54 – Decadenza 
 
1.  La decadenza della concessione può essere dichiarat a nei 
seguenti casi: 
 
a) quando la sepoltura individuale non sia stata occup ata da 
cadavere, ceneri o resti per i quali era stata rich iesta, entro 30 
giorni dal decesso, cremazione, esumazione o estumu lazione; 
 
b) quando venga accertato che la concessione sia ogget to di lucro 
o di speculazione; 
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c) quando, per inosservanza della prescrizione di cui all’art. 
49, non si sia provveduto alla costruzione delle op ere entro i 
termini fissati; 
 
d) quando la sepoltura privata risulti in stato di abb andono o 
quando non si siano osservati gli obblighi relativi  alla 
manutenzione della sepoltura previsti dall’art. 48,  con 
pregiudizio della stabilità delle opere; 
 
e) quando venga accertata l’estinzione della famiglia del 
concessionario e non risultino notificate al Comune  disposizioni a 
Enti o Istituzioni per la cura e la manutenzione de lla sepoltura; 
 
f) quando vi sia inadempienza ad ogni altro obbligo pr evisto 
nell’atto di concessione. 
 
2.  La pronuncia della decadenza della concessione nei casi 
previsti ai punti d) ed f) di cui sopra, è adottata  previa diffida 
al concessionario o agli aventi titolo, in quanto r eperibili. Nei 
casi di irreperibilità la diffida viene pubblicata all’Albo 
Pretorio e a quello del cimitero per la durata di 3 0 giorni 
consecutivi, oltre al ricorso alle pubbliche affiss ioni ex art. 63 
D.P.R. 285/1990. 
 
3.  Pronunciata la decadenza della concessione, il Diri gente 
Responsabile del Settore Lavori Pubblici disporrà, se del caso, la 
traslazione dei cadaveri, resti, ceneri, rispettiva mente in campo 
comune, ossario comune, cinerario comune e la sepol tura tornerà 
nella piena disponibilità del Comune. 
 
 
Art. 55 – Estinzione 
 
1.  Le concessioni si estinguono o per scadenza del ter mine 
previsto nell’atto di concessione, ovvero per la so ppressione del 
cimitero salvo, in quest’ultimo caso, quanto dispos to all’art. 98 
del D.P.R. 285/1990. 
 
2.  Prima della scadenza del termine delle concessioni,  gli 
interessati possono presentare richiesta scritta al  fine di 
rientrare in possesso degli elementi mobili, ricord i, decorazioni 
e oggetti simili, posti sulle sepolture. 
 
3.  Allo scadere del termine, se gli interessati non av ranno 
preventivamente disposto per la collocazione dei ca daveri, resti o 
ceneri, provvederà il Comune collocando i medesimi,  previo 
avvertimento agli interessati secondo le modalità s tabilite 
dall’art. 30 del presente Regolamento, rispettivame nte nel campo 
comune, nell’ossario comune o nel cinerario comune.  
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TITOLO IV 
LAVORI PRIVATI NEI CIMITERI 

 
Capo I 
IMPRESE E LAVORI PRIVATI 
 
 
Art. 56 – Accesso al cimitero 
 
1.  Per l’esecuzione di opere, nuove costruzioni, resta uri, 
riparazioni, manutenzioni straordinarie, che non si ano riservate 
al Comune, gli interessati devono valersi dell’oper a di privati 
imprenditori a loro libera scelta oppure eseguirli in economia. 
 
2.  Per l’esecuzione dei lavori di cui sopra gli intere ssati 
dovranno munirsi di apposita autorizzazione del Com une. 
 
3.  L’autorizzazione da rilasciarsi a privati o imprend itori è 
subordinata alla stipula di una polizza assicurativ a relativa agli 
eventuali danni a cose o a persone, che potessero v erificarsi 
durante i lavori, i cui massimali vengono fissati d i volta in 
volta, in relazione all’entità dei lavori da esegui rsi. 
 
 
Art. 57 – Autorizzazioni per la costruzione di sepo lture private e 
collocazione di ricordi funebri 
 
1.  I singoli progetti di costruzione di sepolture priv ate, 
cappelle e tombe distinte, dovranno essere approvat i con le 
modalità previste in materia di attività edilizia e  nel rispetto 
delle disposizioni di cui ai capi 14 e 15 del D.P.R . 285/1990 e 
quelle specifiche contenute nel presente Regolament o. 
 
2.  Nell’atto di approvazione del progetto viene defini to il 
numero di cadaveri che possono essere accolti nel s epolcro. 
 
3.  Le sepolture private non devono avere comunicazione  con 
l’esterno del cimitero. 
 
4.  La costruzione delle opere deve, in ogni caso, esse re 
contenuta nei limiti dell’area concessa e non deve essere di 
pregiudizio alle opere confinanti o ai servizi del cimitero. 
 
5.  Le autorizzazioni di cui sopra possono contenere pa rticolari 
prescrizioni riguardanti le modalità di esecuzione ed il termine 
di ultimazione dei lavori. 
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6.  Per le piccole riparazioni di ordinaria manutenzion e e per 
quelle che non alterino l’opera in alcuna parte e t endano solo a 
conservarla ed a restaurarla, è sufficiente l’autor izzazione 
rilasciata dall’Ufficio di Polizia Mortuaria. 
 
 
Art. 58 – Responsabilità – Deposito cauzionale 
 
1.  I concessionari delle sepolture sono responsabili d ella 
regolare esecuzione delle opere e di eventuali dann i recati al 
Comune o a terzi, salvo diritto di rivalsa nei conf ronti 
dell’imprenditore a cui sono stati affidati i lavor i. 
 
2.  Le autorizzazioni ed i permessi di cui all’articolo  precedente 
sono subordinati al versamento di una somma a titol o di deposito 
cauzionale infruttifero fissata con atto della Giun ta Comunale, a 
garanzia della corretta esecuzione delle opere e de l risarcimento 
di eventuali danni. 
 
3.  Il Comune trattiene sul deposito cauzionale l’impor to 
corrispondente ai consumi di acqua e energia elettr ica, necessari 
per l’esecuzione delle opere stesse. 
 
 
 
Art. 59 – Recinzione aree – Materiali di scavo 
 
1.  Nella costruzione di tombe di famiglia, l’impresa d eve 
recingere, a regola d’arte, lo spazio assegnato, pe r evitare 
eventuali danni a cose, visitatori o personale di s ervizio. 
 
2.  E’ vietato occupare spazi attigui, senza l’autorizz azione del 
Dirigente Responsabile del Settore Lavori Pubblici.  
 
3.  I materiali di scavo e di rifiuto devono essere di volta in 
volta trasportati alle discariche o al luogo indica to dal 
competente Ufficio, in ogni caso l’impresa deve rip ulire il 
terreno dai detriti e ripristinare le opere eventua lmente 
danneggiate. 
 
 
Art. 60 – Introduzione e deposito di materiali 
 
1.  E’ permessa la circolazione all’interno del cimiter o di 
veicoli di proprietà delle imprese esecutrici dei l avori, previa 
autorizzazione rilasciata dal Responsabile dell’Uff icio di Polizia 
Mortuaria. La sosta è consentita per il tempo stret tamente 
necessario. 
 
2.  E’ vietato attivare sull’area concessa laboratori d i 
sgrossamento dei materiali. 
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3.  Per esigenze di servizio o in particolari circostan ze può 
essere ordinato il trasferimento dei materiali in a ltro spazio. 
 
4.  In occasione della commemorazione dei defunti, l’ac cesso al 
cimitero per l’esecuzione dei lavori, sarà limitato  ai casi di 
effettiva ed improrogabile necessità. Le imprese do vranno 
sospendere tutte le costruzioni e provvedere allo s montaggio delle 
armature e dei ponteggi, oltre alla sistemazione de i materiali. 
 
 
Art. 61 – Orario di lavoro 
 
1.  L’orario di lavoro per le imprese è fissato dal Res ponsabile 
dell’Ufficio di Polizia Mortuaria. 
 
2.  E’ vietato eseguire lavori nei giorni festivi e pre festivi, 
salvo particolari esigenze tecniche da riconoscere dall’Ufficio di 
Polizia Mortuaria. 
 
3.  In occasione della Commemorazione dei defunti, il S indaco 
potrà stabilire deroghe all’orario precedentemente fissato, nonché 
la cessazione di tutti i lavori in corso all’intern o dei cimiteri 
e la rimozione dei materiali. 
 
 
Art. 62 – Vigilanza 
 
1.  Il Dirigente Responsabile del Settore Lavori Pubbli ci vigila e 
controlla che l’esecuzione delle opere sia conforme  ai progetti 
approvati, alle autorizzazioni ed ai permessi rilas ciati. Egli può 
impartire opportune disposizioni, fare rilievi o co ntestazioni 
anche ai fini dell’adozione dei provvedimenti previ sti dalla 
legge. 
 
2.  A lavori ultimati, accertata la regolare esecuzione  delle 
opere, l’Ufficio di Polizia Mortuaria provvede alla  restituzione 
del deposito cauzionale di cui all’art. 58. 
 
 
Art. 63 – Obblighi e divieti per il personale addet to ai cimiteri 
 
1.  Il personale addetto ai Cimiteri è tenuto all’osser vanza del 
presente Regolamento, nonché a farlo rispettare a c hiunque abbia 
accesso nei cimiteri medesimi. 
 
2.  Il Responsabile dell’Ufficio di Polizia Mortuaria è  
responsabile del buon andamento interno del cimiter o e della 
rigorosa osservanza di tutte le disposizioni del pr esente 
Regolamento, nonché di quelle che, di volta in volt a, dovessero 
essere impartite dall’Autorità Comunale. 
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3.  Il Responsabile dell’Ufficio di Polizia Mortuaria, oltre 
all’osservanza degli obblighi previsti dal comma pr ecedente, dovrà 
tenere, diligentemente aggiornati, i registri previ sti dagli artt. 
65, 66, 67 e 68. Dovrà inoltre tenere raccolte, in ordine 
strettamente cronologico e divise per anno, tutte l e 
autorizzazioni di seppellimento, nonché, tutti i pr ocessi verbali 
di esumazioni straordinarie e dovrà altresì eseguir e tutte le 
rilevazioni e segnalazioni prescritte da leggi o re golamenti 
speciali. 
 
4.  Il Responsabile dell’Ufficio di Polizia Mortuaria d eve 
accertarsi, prima di consentire alle maestranze est ranee al Comune 
qualsiasi opera di costruzione, di modificazione o di ornamento 
delle sepolture, che esistano i permessi relativi, i quali 
dovranno essere da lui ritirati e raccolti in ordin e cronologico. 
Oltre ad assicurarsi ed essere responsabile della e satta 
osservanza delle disposizioni contenute nel present e Regolamento 
in merito al comportamento del pubblico ed all’oper a dei necrofori 
dovrà provvedere a che siano svolte tutte le operaz ioni necessarie 
a mantenere il cimitero in perfetto ordine e decoro . 
 
5.  Il Responsabile dell’Ufficio di Polizia Mortuaria è  
responsabile altresì della custodia e conservazione  degli 
attrezzi, arredi sacri e quant’altro di proprietà c omunale sia in 
dotazione al cimitero. 
 
6.  Il Responsabile dell’Ufficio di Polizia Mortuaria h a l’obbligo 
di assistere, a turno con l’altro personale, le sal me depositate 
nei locali destinati a deposito di osservazione dur ante il 
prescritto periodo di osservazione, assicurandosi c he la salma sia 
in posizione tale che non impedisca eventuali manif estazioni di 
vita. 
 
7.  I necrofori hanno l’obbligo di scavare le fosse per  le 
inumazioni comuni; di collocare i cadaveri nei colo mbari e nelle 
tombe distinte; di tumulare i resti ossei o le cene ri in loculi, 
loculi ossari e tombe distinte; di inumare le urne cinerarie; di 
procedere a tutte le operazioni relative alle esuma zioni ordinarie 
e straordinarie ed alla raccolta dei resti nel depo sito ossario, 
al trasporto dei cadaveri dal carro alla stanza mor tuaria, ad 
altro luogo di deposito, o direttamente alla sepolt ura. 
 
8.  I necrofori dovranno visitare le fosse ricolme per otturare o 
colmare con nuova terra le fenditure e gli avvallam enti che si 
verificassero in conseguenza di precipitazioni atmo sferiche. 
Dovranno provvedere alla completa ed accurata puliz ia dei quadri 
delle sepolture comuni, di tutti i viali, alla esti rpazione delle 
erbe ed alla rimozione di altri rifiuti. 
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TITOLO V 
DISPOSIZIONI VARIE E FINALI 

 
Capo I 
DISPOSIZIONI VARIE 
 
 
Art. 64 – Assegnazione gratuita di sepoltura a citt adini illustri 
 
1.  All’interno del Cimitero Maggiore e degli altri Cim iteri del 
Comune può essere riservata apposita area ove il Si ndaco potrà 
disporre per l’assegnazione gratuita di posti desti nati alla 
tumulazione di cadaveri, ceneri o resti ossei di ci ttadini che si 
siano distinti per opere di ingegno o per servizi r esi alla 
comunità. 
 
 
Art. 65 – Mappa 
 
1.  Presso il cimitero, o presso l’Ufficio di Polizia M ortuaria, è 
conservato un registro delle sepolture per l’aggior namento 
continuo delle stesse. Detto registro, denominato m appa, può 
essere tenuto, se del caso, con mezzi informatici. 
 
2.  La mappa è documento probatorio, fino a prova contr aria, delle 
variazioni avvenute nelle concessioni relative ai c imiteri del 
Comune. 
 
 
Art. 66 – Annotazioni in mappa 
 
1.  Sulla mappa viene annotata ogni sepoltura, in area comune o 
concessa in uso, nonché tutte le operazioni di modi fica delle 
stesse che si dovessero verificare. 
 
2.  La mappa deve contenere almeno le seguenti indicazi oni: 
a) generalità del defunto o dei defunti; 
b) il numero dell’ordine dell’autorizzazione al seppel limento; 
c) la struttura schematica della sepoltura con l’indic azione 
della collocazione dei cadaveri; 
d) le generalità del concessionario; 
e) la data e il numero di repertorio cui si riferisce la 
concessione; 
f) la data della concessione; 
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g) le operazioni cimiteriali che danno luogo a introdu zione o a 
rimozione di cadaveri, resti o ceneri dalla sepoltu ra, con gli 
estremi del luogo di provenienza o di destinazione.  
 
 
Art. 67 – Registro giornaliero delle operazioni cim iteriali 
 
1.  Il Responsabile dell’Ufficio di Polizia Mortuaria a ddetto è 
tenuto a redigere secondo le istruzioni di cui agli  articoli 52 e 
53 del D.P.R. 285/1990, il registro delle operazion i cimiteriali, 
in ordine cronologico, anche mediante strumenti inf ormatici. 
 
2.  In base ai dati contenuti in tale registro si proce de 
all’aggiornamento delle mappe cimiteriali. 
 
 
Art. 68 – Schedario dei defunti 
 
1.  Viene istituito lo schedario dei defunti, con il co mpito di 
costituire l’Anagrafe Cimiteriale, tenuto, se del c aso, con mezzi 
informatici. 
 
2.  In ogni scheda saranno riportati: 
a) le generalità del defunto; 
b) l’ubicazione della sepoltura. 
 
 
 
Capo II 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
 
Art. 69 – Efficacia delle disposizioni del Regolame nto 
 
1.  Le disposizioni contenute nel presente Regolamento si 
applicano anche alle concessioni ed ai rapporti cos tituiti 
anteriormente alla sua entrata in vigore. 
 
 
Art. 70 – Cautele 
 
1.  Chi domanda un servizio qualsiasi (inumazioni, tumu lazioni, 
cremazioni, esumazioni, estumulazioni, traslazioni,  ecc.) od una 
concessione (aree, loculi, nicchie, ecc.) o l’appos izione di 
croci, lapidi, ornamenti funebri, ecc…, s’intende a gisca in nome e 
per conto e col preventivo consenso di tutti gli in teressati. 
 
2.  In caso di contestazione l’Amministrazione si inten derà 
estranea all’azione che ne consegue. 
 
3.  Essa si limiterà, per le vertenze in materia, a man tenere 
fermo lo stato di fatto fino a tanto che non sia ra ggiunto un 
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accordo fra le parti o non sia intervenuta una sent enza del 
Giudice di ultima istanza, passata in giudicato. 
 
 
Art. 71 – Concessioni in essere 
 
1.  Le concessioni stipulate prima dell’entrata in vigo re del 
presente Regolamento continuano a seguire, per quan to riguarda la 
durata, il regime indicato nell’atto di concessione  stesso, tenuto 
conto delle disposizioni dell’art. 45 del presente Regolamento. 
 
 
Art. 72 – Sepolture private a tumulazioni pregresse  
  Mutamento del rapporto concessorio 
 
1.  Per le concessioni sussistenti prima dell’entrata i n vigore 
del R.D. 21 dicembre 1942, n. 1880, per le quali no n risulti 
essere stato stipulato il relativo atto di concessi one, trova 
applicazione l’Istituto dell’”immemoriale”, quale p resunzione 
“juris tantum” della sussistenza del diritto d’uso sulla 
concessione. 
 
2.  Il Consiglio Comunale può stabilire che il riconosc imento di 
tale diritto avvenga in via amministrativa, anziché  ordinariamente 
in via giurisdizionale. In tal caso, lo stesso prov vedimento 
determinerà le procedure, la documentazione e gli a ltri elementi 
necessari per far luogo al provvedimento del Sindac o di 
riconoscimento. 
 
3.  I concessionari di sepolture a tempo indeterminato possono 
chiedere di rinunciare a tale diritto e alla contes tuale 
trasformazione della concessione in altra a tempo d eterminato. 
 
4.  Il Consiglio Comunale stabilisce i casi, le modalit à e le 
procedure, ivi comprese le controprestazioni che il  Comune può 
fornire ai concessionari, per rendere effettiva la facoltà di cui 
al comma precedente. 
 
 
Art. 73 – Norma finale 
 
1.  Per quanto non previsto dal presente Regolamento si  fa 
espresso richiamo alle norme contenute nel Regolame nto di Polizia 
Mortuaria approvato con D.P.R. 285/1990, nella Circ olare del 
Ministero della Sanità 24 Giugno 1993 n. 24, nonché  in tutte le 
disposizioni legislative, circolari ministeriali e ordinanze 
sindacali che saranno emanate successivamente alla data di entrata 
in vigore. 
 


